
Il DPO, schemi contrattuali e precauzioni per gestire possibili 
conflitti di interesse

La figura del Data Protection Officer (DPO), servizio offerto da 
SicurAzienda è previsto dal Regolamento Generale sulla Protezione 
dei Dati (GDPR), e riveste un ruolo cruciale all’interno delle 
organizzazioni. Tuttavia, talvolta il DPO può trovarsi in situazioni di 
conflitto di interessi, con conseguenze significative. 

Ecco alcuni punti chiave riguardanti il DPO e i conflitti di interessi:

1. Ruolo, funzioni e caratteristiche del DPO:
• Il DPO dovrebbe essere un professionista esperto con competenze specifiche in 

materia di protezione dei dati.
• Deve essere indipendente e riferire al più alto livello gerarchico all’interno 

dell’organizzazione.
• Non deve dare “adito a un conflitto di interessi” (art. 38, c. 6, GDPR).

2. Conflitto di interessi e mancanza d’indipendenza:
• Il DPO deve evitare situazioni che possano compromettere la sua indipendenza.
• Ad esempio, se il DPO ha interessi personali o professionali che potrebbero 

influenzare il suo giudizio, si configura un conflitto di interessi.

3. Situazioni da evitare:
• Il DPO non dovrebbe essere coinvolto in decisioni che riguardano trattamenti di 

dati personali in cui ha un interesse personale o finanziario.
• Dovrebbe astenersi dalla discussione e dalla deliberazione in tali casi.

4. L’indipendenza del DPO:
• Il DPO dovrebbe operare con assoluta autonomia e indipendenza.
• Questo è essenziale per garantire che le attività di protezione dei dati siano gestite 

in modo imparziale e conforme alle normative.

5. Il DPO esterno:
• In alcuni casi, le organizzazioni possono nominare un DPO esterno.
• Anche in questo caso, l’indipendenza e la gestione dei conflitti di interessi 

rimangono fondamentali.

6. Responsabilità derivanti dal conflitto di interessi del DPO:
• Se il DPO non gestisce adeguatamente i conflitti di interessi, potrebbe incorrere in 

sanzioni o altre conseguenze legali.
• In sintesi, è importante che le organizzazioni comprendano il ruolo del DPO e 

adottino misure adeguate per prevenire conflitti di interessi. 
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Tuttavia, ci sono alcune categorie di figure aziendali che non 
dovrebbero essere designate come DPO:

• Dirigenti di alto livello: i dirigenti di alto livello, come i CEO, i CFO 
o i COO, non dovrebbero essere DPO. Questo perché potrebbero 
avere conflitti di interesse tra le loro responsabilità operative e 
quelle legate alla protezione dei dati.

• Responsabili IT o tecnici: anche se queste figure possono avere 
una buona comprensione delle tecnologie e dei sistemi informatici, 
non dovrebbero essere DPO. Il DPO dovrebbe essere indipendente 
e non coinvolto nelle operazioni quotidiane dell’IT.

• Responsabili del marketing: i responsabili del marketing 
potrebbero avere accesso a dati personali e sensibili, ma non 
dovrebbero essere DPO. La loro priorità è la promozione e la 
vendita, mentre il DPO deve concentrarsi sulla protezione dei dati.

• Responsabili legali: anche se i responsabili legali hanno una 
conoscenza approfondita delle leggi sulla privacy, non dovrebbero 
essere DPO. Questo perché potrebbero essere coinvolti in 
questioni legali che potrebbero influenzare la loro indipendenza.

In generale, il DPO dovrebbe essere una figura indipendente, con conoscenze 
specifiche sulla protezione dei dati e senza conflitti di interesse.
La sua principale responsabilità è garantire che l’organizzazione rispetti le 
leggi sulla privacy e protegga i dati personali dei soggetti interessati. 

Vuoi tutelare gli  interessi del tuo amministratore/titolare del 
trattamento dei dati: scegli SicurAzienda come DPO.

https://www.sicurazienda.com/social-wall/



